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1 siamo 0 noù W^smmo? L'accordo 
fs:'a,iLpo^eiituior4ici è svanito? Quale at-
tìtu^ie stanno ' per ^j:§ndere i principi 
slavi prossimi al teatro insurrezionale? 
Queste domande,tutti se le vanno ripe--
fedo,,colla màssima ansietà senza che. 
alcuno valga a fai-gene ima idea, esatta," 

'Certo i;;;gioqi|Jì russi ed ; austriaci si 
1)ìsticcìanó ogni giotoiopiù.;de stessè smen­
tite, ufficiali non Tanno che provare la 
•sravitt'delia situazione. Era prima tutta^ 
cólpa deirAiìstria se rinsui^rézipne hoh* 
viene domata: adesso ò tutta Mia ituésiàJ 
Céî Q ciualculiò deve soccorrerla, perche 
le, armi gli Insórti non sanno fabbricarsele^ 
é i d ^ f i r f ^ p ^ i M ) % e ^ ^ ^ ^ : 

.̂ Ti&assy allorché nello scprso anno 
specEva la famosanotain cui i-si propo-' 
xijBvâ o. le i riforme di cui dovevaggipimar 
nere' ta|ito contenti 'gli'insorti, vaticinava^ 
ch« se allo sciogliersi delle nevii€'insur-
reziobe^nonfosse stata: dòhiata nessuno-

.aìre, è meglio ci si'vei^gàsuBitó. Se ola. 
; S e r b i t e l i ;Mr t t ènègè#^r ì tkn0*^ 
le potenze non potranno pìh stare lì a 

: impastare note, e savà̂  necessario che pèn-
^ sino., a qualcosa di piii serio. Allora voglia 
' 0 .non voirlia dovranno far capire che cosa 
pensano; se i loro dissensi sono falsi tuttOi 

'finirà alla meelio: che se invece sono reali 
:Io, si vedrà a chiare note e. i doro interessi 
, cp'Azev^jmo fra loro tostOj -e.p^obabiln'ieutej 
j più tardi ; le doro armate. . • — • 

.;,Se fossimo in altre epoche la guerrâ 4 
sai-ebbe ormai scoppiatgt ; però in oggi il 
jìensiero ; d'una' giièrrà spaventa^ '' oggi òhe 
non si tratta piìt' della perdita óidèl-

- - • 

ione. Noi vi terremo dietro con modera--̂ i 
ione ed imparzialità. 

j i. ' 
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avreblòé potuto prevederne^ìe conseguenze 
per la pace getìerale. Adesso * che.^iciolte. 
!é hevi.ia, iiisuri^èziòne àMicbe domata 
prende novello vigore tî itu pighpo in; 

Nei miseri ^̂ dejlav diplòmaziu, n^suno^ 
5:^ò,,p8?a^trare; ^ma .;quì̂ cQ p̂, '.9^-- <i*̂ ve 
esserci^Sfitto, se questa insurresiiotìe 

h pensano sul seno i^nma d arrischiarsi, 
tanto pm che per .le tante mnovaziom 
nelle armi tutti sono -incerti, sul valore 
delle pi'opi-ie. Casi. aJĜe , volte-, sì supe^' 
^tno; serie ,]}u^rasche e se una guerra 
in qualche consiglio .viene decisa^ dopo 
all'ultimo istante^ji^,ritorna iiidie|rp. Utile 
^ p t V è n t o l - ' • • • ^ •• •••• /•\-'''-^^-'\^-K- " ' '••'•, '-

Sarà ciò possibile a^lie questo vòlta?; 
Vorremmo sperarlo^ se|il3ene ci troviamo 
costretti di'corifessàre'che la:'nosftt-fidU-
eia Jign e troppojorte, poiché IR Oriente 

. ' I ' r . I - • ' • '., ^ J 

• Quando''avvengono, radicali iqutanienti nel-
Vmdinz'20 deV governo, causati p\u, • elle, da 
artificiose jnanovre.parìaMcritei'rfa uri slkh-
cio impetuoso e potente M i a opinione pub-, 
bìica. la, voce (li, qualche illustre scrittore^ 
facendosi di quella, èco ìnnne(liata,,ne d'ìverita 
Va n^ahifesta:£Ìone più spìcvidìda .6 vjiiu sicura 
e. r<)pera-'ì;K%ir'dà:aj>li«g ^iù plg^iMdit^r^ 
è iin avvériim^nto/ Cdél accadde niVììf iVòlu-
2Ìòni di Francia e di'Iiiglulterrà: così accadde, 
è forse con 'rnaggiòre 'risalto, nelle rivoluzioni 
QÌyjiU._'(Ìì qviest' ùltimo paese, quando special--' 
Mente il g&yerno passò, dai tory lìefwUi)^. 
Una'^iràile'nvóluziijrppàcìf^^ é conìihciM' 

qĵ l:i non era ascoltato, seppur non era rlm-, 
proVerato. Né basta; si andava indUQendonella 
coscienza di molti, che non si potesse,toccare 
in .alcuna guisa l'agente governatAvo, onde,,non 
isciiótere il principio d*autQritàj e-spesse'voìfcQ 
elementi .viziati e velenosi,-lungi "dSu'essere 
rimossi venivano protetti e sollevati. 
. Ne yeniva ciò che ^noie accadere ogni qi^* 
volta tina data unìonoi.di uomini M .perpetua, 
.al potere e restanò perpetui cori essa-tùttì 
quegl^interèsài• e'quelle, aderenzòv che la, C.ÌJÎ T.' 

épiidano, senz essere spezzati, e divisi da nuove 
idee e da nuovo ispirazioni. Le istituzioni na-̂ -
xiouaU anche le più opportune non. davano i 

: ' _ ' J -

e va'compiendosi òggi nel hel paese: e'd iin' 
iìWoj a giusta'ragione orn^Ui'fìimòso, rie'rà'c-
cqgUe le voci, ne giustifica le rimostranze le-
gittirne, , 
"̂ Jĵ oii' si tratta di rivelazioni : nuovi fatti non 
véiì^x^ 'S^^!hr peS^ i^zz l 'dei ' ^otitióantr 
d i càfiW^^ '̂à^f gtoétticriV nBil ^S^WJM^ |fe^ 
àV'tóce, che pubblica dociimeriti' ààpprtìia*. 
ignorati e giustifica un uomo CtìI pericolo dl*̂  
turbare ' i ' rà^pporti, con '• Un^eàternìt' potenza 

fH 
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dando un iinq alla msurrexione. ne questa 

prendere, tanto, piede. iLa' contrarietà 'àm 
qualche poteî itatò non può essere che fìt-

'• i combattimenti attórno a Niksich hàhnSf' 
messo più m^fmostra la::\mpprtanza,Mia^ 
irisùrrezìòrié. Il fatto rhilitare in sé stesso' 
non. è ,(^to j r ^ d e ; ma .^gji^e^Jg ptre«, 
pitQse .^Htom4egli,3layi,^^Ì^no;pa^ti i\^M 
im^%m eli; ĉhi vorrebbe .^orpell^r^ d'Euin 
rQpâ ,Di;ire :st%|y^p|to : die .Myì^tar non; 
era riuscito ad approvvigionareil'assediatO' 
fortilizio e che quindi ha. subito uno scaccoi 
Niksik probabilmente, ca^p, S6 il turco 
noli è pih ..felice i rf^trò tentativo>r ciò 
ecciterà senza dubbio Fanimo .degli altri 
siavi non ancora insorti. ^ 
^Ma a questo combattimento si annette 

altra importante circostanza. Sebbene noî=̂^̂^ 
tòrio che^i.Mohtenegnni pî esèi'O .'̂ feinpSrê ^ 
parte alle vaile lotte, ciò era fnìora av--> 
venuto in segreto ; ̂ ora ciò viene rilevato 
uffìcialmente e, .da ?ena, ipìportanza alla, 
q n e s ^ l f !;ta^,,'JÌl\^|^i^, non; gc^rà x^^.. 
tacere ,e i, ^uoi r,̂ (?lanii cpstringerànBÒ i 
motitenegròi, ad ^eptrare : piii. ji|pertamente 
in caìnpò. " •• / 

Tuttavia indipendentemente da c(uiiitò 
succederà ora fra i turchi e il Montenegro 
giova ABseryare; <jhe .questa notizia porrli; 
il colmo :;all'agìtarsi dei Serbi, .che ;;non' 
potranno piìi venir ti^attemiti dal principe; 
e. forse in jquesti jgiornUfe fufono, SQlti\nto 
perchè allo, stesso principe, non e ancgra 
riuscìtOi di, formare un ministero. 

Lo stesso Eistic èi ò rifiutato di Ibr-
niarlo; e quando il'capo del partito d'a­
zione, vi sì rifiuta perché non sì sente in 
grado, di dominare la situazione, bisogna 
pur dire che questa sia molto grave. 

t 

h iPUÒ cessare m , s e mccome- la na 

j,J^ge,;^^..M,ju3le vapnp̂ n̂aaTi mano dsen-i 
itendasi tì^tti i; popoli slavii-: '-: ; "• ì 
I , Fprse.la : Gireciav.sa; sottrarsi à̂ que^ 
sto perturbamènto^^^ '̂ed' olìfre anzi' ùiiài 
spettacolo di 4SÌtéssére- ^tàaM "̂M̂  1 ^ 

; tempo avevamo in essa disperato, di poter 
; rintracciare, Essa all.mterno restaura il • 
I principio di moralità col memorando pro-

:,sgQ;̂ i § pxinìstri; infedéli;;;dà inoltre seriĉ r̂  
.^Ifestgtó, (H^tra^H^^^ cui % 
rpiglior segiiG si^^che .quel siib Re Gior-; 
gio che pochi :mési òr sono sembrava'va4 

{ • , • ^ • 

(̂ iUante sul tropo,; si appresta ora àlare-
un ;viaggio\airèstèro.M ;̂  ' 

Certo a quest'ordine contribuisce .ilrfatto • 
i; che il popolo sreco non è slavo e per di 
^ slavi non. nutre soverchia simpatia. Eorse, 
nella pace e (Jal tempo aspetta quella 

. ̂ jìjstizW' ,che _,noji .crede 'poter ottenere. 
; con aiuti .slavi. .Euraslavanónà 
Ua-.Rumenià; la quale adesso incomincia 
a trovarsi un poco in agitazione. 

I mìnisterì'vi si sliccédòiió'ispidamente;; 
ma ciò in parte è'̂ cólpa del principe Caì̂ lo 
chOTtìutà uomiriì ;itià non miita il' partito^ -
Ilei quale Bcegftlré quésti'iiominl II par-

?^^eti<diè anche i n ^ e l caso l^ venta dovesse^ 
':• avere;il plèso sopra -le panvenUrtize)^^ 
j una paróla virìVe.che veste; il peM'tero.^kgi^j^ 
] tantesi nelle" menti dei più, è là "riflessione. 

dello storico, che unisce.in un .solo'coneetto, 
^ t a d e . irapr^lllpni:^rimaste*u^Ua,:<^ 
Idei più e dà ad e§se,.quel che non sapevano 
i ritrovare, il loro legame ^iiy^^ro ;Onginè,|^^* 

. li partito moderatp,; òhe sotto la-guida del̂ ^ 
conte dei Cavour e^cl'alcuni de'suoi più for-^ 
tunati'successori, aveva promosso con felice^* 

^•ayveduj'ezzaTurione della penisola, dimenticò, 
specìainien|e in q^^st' ultimi tempi, che oltrq, 

' allo spivito di coniiervazione vive lo spiato, 
; di progresso^; iMrahimò dèi p^ e irlleso, 
più che a far avanzare, a frenare il movi­
mentò, restrinse ili pochi 1'esercìzio effìcacé 

:, della cosa pubblica. Una'potcìtté maggioranza 
pàrj.^inentare stretta insieme,: parte dagl'in-

sìJére^si molteplici e svanati,-ch:9-: la legay^o 
vai membri dei gabinetti, parte daUalrigiufetì-

fjcata paura in un partito eternamente òppo-: 
sitore ad uu ordine di cose eternamente cou-

itrario al benessere progressivo della patria, 
''appoggiava le vedute dei ministeri^ ne collaur 

dava gii èî ròvi ^ passava sopvaagU arbitrii 
per quanto questi commuovessero' lo cbscienze. 
dei più. Le elezioni politiche invece d'essere, 
abbandonate alla volontà del potere elettorale,, 
ej^ino (specialmente le ultim^^J^el 187^) agir 
tate e condotte al proprio fine dalia mano 
attiva dei aovernO'paìMtO' ;la libertà della 
stampa veniva manomessa coli accrescere ogni 
dì niù iinuòrtanza e sussidio agli orsam offi-

trando affari,,,idee,^dinter(3ssi:,i controlli che 
si erano sperati efficaci cadevano spesso ,e 
nelle quistipni pui importanti vani.pduìusoru: 
le retribuzioni -assegnate al merito .ed alla 
virtù. troyq.vano .assai di frectueuto. contro'-'di 
sé stesse,le insormontàbili-barriere deV.bro'l 

, • ' t . . - ri L. .- • • ' - - f — t 

glio -e del favoritismo. .Né questo poteva dirsi 
proprio del partito moderato italiano Jre^a, 
l'eterno ritornello della storia umana, la quale 
ci ammaestra^' come le, istituzioni , dep^dan.o 
ed,inflaGCÌdÌ9,<;onp,̂ (̂lû udo restano,:in^ man,© pèr̂  
lungo t^rnpb di un dato,nucleo^di per ĵone... . 

Son di tal• fatta le preteso rivelazioni dello 
Zini: non sono già miovi ìRitti ^^^gì i . narVà^ 
sono concetti suggeritCdalla esj)é '̂ìènzg.,,deUà 
cose di stato,,GoncettLcne~:ìa coscienza pub-

' . ' • • . ' • " ' ' ' • ' ' ' ' • j_ • ' . . ' ' . . . . 

blica confetina ed. attenta,'mentre•^fe.sroW 
dascia il vanto di ayecne dimostrato le raî iouT 

É;Je'cause.'W cèrto egli'fece òpera maìi^cha 
ro traditrice : allorquando un uomo ffode dj.Aina 
1 pob'izìone elevata egU ha non solo .il .diruto^ 
! ma il dovere di.mettere a nudo i vizu-deBe 
^istituzioni paesane. Mettiamoci ih -nieiì^:^ù^E '̂ 
ibùoria "̂oUà •questo'^cóiice.tto': l'impiegàib non' 
\ è̂ 'WnW'̂ aTiacchih'aj è un, cittadino intelligeii'te 
Ì;e/^iberoV IKin^piegato non serve nna'setta,'; 

^i.^--. 
• i ^ 

% 

ì 

tito ch^ ( ^ b b e salire, al ^gS^re;rj|,^p^ 
seffue che si adira e si agita, creando 
una, situazione che potrebbe divenire un 
dìjperJcolosai4)P»GÌ;.:{p|Ì0Spe. Eii&ltre da 
notarsi che altra ò la. posizione della Ru-
meuia= ed altra quella della Grecia poiché 
trovasi là prìina sul DàntìBio e non può 
essere certo neutrale iiegU avvenimenti che 
attorno ad esfea si 

Serve la nazióne ed ogni qualvolta eslì.afovì a 
i quésta ha tutto il diritto dì smascherar ;Pal^ 
' ^h^^^^-M 'ill'opinioiie/piubbUcaìb^u^: 
• dicareie abbia svelato segreti;'dì-stato ,dnon 
ijiintlosto richiamato^ attenzione di tutti su 
] piaghe quasi incancróhìte.' - , \ - , ' 
t ' ^ '& 'è a'svegliare Topinione pubblica coUa 
I L i f . , . " • , - | _ l ^ " L ' ' • '' ' - . ' " -

gran voce ĝ P*̂  libertà che .ha dato opeià 
Luigi Zmi, E mira^])|J| ii -culto eh'e^li^ > pnor 
fessa per qnéètà sianta idea, ora così disprez­
zata'dìisconchisiónatì, che non veggono più 
in là.4ol presente e si spaventano dei praprii 
errori, .senza, ritrovare in sé stessi la .mrtu di 
correggerei. ' Che se io volessi appunto-rias^ 
sumere in nn solo concetto tuttò^^ splendide 
idee racchiùse nel suo libro, non ne troverei 
uno più. ]Ìréciso: di questo : fare che la libertà 
si'estènda ad'un niaf^gìor numero di fatti e 
dì individui, senza che ne sia tarpata Pazìono 
dall' influenza dominatrica di pochi. !Ed, è 
tèiTìjiÒ'infatti che^i ritorni ài cul|o., vergine:, 
é3Cli5Mif^|roféìstìtò "senza qiaurosi ^ limiti^ 

>r ' l 

di più importanza e SUSSKUO agu org 
' ciosi, e la iibertà d'associazione, queha del-
•d'individuo e del domicilio venivano spesso 
violate per ordine d'un agente governatiyo 

\ coperto dal manto del superiore ministro, il 
quale con molta facilità- otteneva- un amplg. 
sanatoria dalla compiacente luit^'gioranza. ' 

gonb. 
Comunque sia lo stato delle cose, ne 

sa.natona nauti comp 
La, mirabile coesione fra partito e governo 

ta coscien2;a 
contro alla 

produceva anche nei capi una certa ( 
d'irrespofKhilità e dUnfalUbiUtà, co 
quale non potevano uc^re rimostranze di 
sojrn-etti-né dMiiferì6rh|,,Guai, lo dice il Zini, 
che il prefetto s'avventurasse in materia pò 
lìtica a dar consigli, a suggerire provvedi-

zìòhi alla dea l ibica né f ' ^ ìmi tempi. dclU 
nostra instaurazione nazionale, quando ne tu -

Tono sacerdoti Kicoi,, Gioberti, Azeglio, Ca­
vour. Non hisogna credere che agli apparanti-
dJuiiii da essa ai*reQa|||,|ìmediÌ r azit^^^ aceen-

, tratrìce' del governo ; il rimedio noì> è .dato^ 
dalla legge è dato dagl'individui, i quali,, a^n-; 

«rnaestrati dai passati errori, ilhunìtìatl dallo 
subite iUusiouì trovano in se stessi nella prò-' 
pria attività, nella propria abilità, nella prò-* 
pria onestà la forza da><5̂ |(<>rro a chi voTr̂ bb©? 
tutto ri durre a piionopolio. ; -., •••.•. • 

A questi concetti s?ispira , appunto lo .̂ìnf 
quaiulo nella sua ultima lettera, mirabìla so^ 

Pure se ad una soluzione si Seve ve- ' vedrenjo a giorni il pnncipio (J.̂ llfi ,soÌu- mentì e sopratutto a muovere opposizione: J pra le altre per copia d'idee ispirate al buon 
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senso paesano ed anche per uha foi-ma virile* 
che ricorda talvolta la dignità dello stile dei 

'liostri maggiori ìstoriografi e costringe a pen-• 
sài'e, mentre a mio credere le prime lettere 
hanno il torto d'essere sòritte con lino stUe 
antiquato ed artifìcioso, egli.esclama: «olio 
m'inganno a partito o. per ora e per primo 
non havvr altro rimedió*3ie il risvegliamouto 
nei cittadiiii della coscienza del proprio di-' 
fitto e dei^^oprio dovere di prender parte 
sollecita ed efficace alla, cosa pubbliòafpér 
<|ual cosa tutto ciò che può farli accorti del 
deviamento che si venne in quella operando 
e che progredisce ogni giorno per essersi dì 
tanto alterato e falsato lo spirito degli ordini 
Statùtarii e coTiicùlcate sella più ritegno le 
Franchigie nel loro senso assoluto e letterale 
e degli pericoli ai quali spenaicvatamehte si 
•ffa incontro; ò assai più pratico e più opera­
tivo, più accomodato alle necessità deNpro-
fionte, che non le disquisizione a o c à t l e ^ ^ . 
di riforme legislative per quanto desiderate.^ 
K seguita poi ed accenna ad altri rìmedii dì 
4ìrczione più che di legislazione, pei quali sa­
rebbe assicurato il cittadino dalle angherìe 
del fisco, reso più rigido il controlln assegnato 
alle Corte dei CòW^e al'^tfl^sigliWli"^^^ 

Questa disgrazia gli valse là seguente let-
torà: ' ' 
^ Ministèro delle Finanze 

- .^. .1^,-^.1 

Segretariato Gcn. 
.--. /^m 

^ assicurata la libertà del voto, consacrata la 
,„ libertà individuale, rispettata l'autorità del 

Senato e della magistratura, allontanato 4,1^, 
> ministeri le quattro o sei decurie di affaristi, 

acciosi e sov^Bpròctóciantij tolte fc 
patibilìt'à esistenti fra rappriesentanti della 

nazione e impiegati, per cui 1 magistrati do­
vrebbero tornare ai tribunali, gli uffiziali al­
l'esercito e i professori alla cattedra e san-
^ita^queU^^ respp^Mabilità degV im-
jpiegfìf^'if^^uale solo può difendere il citta-
àììià dagli abusi e sollevare l'ufficiale gover-
^ijativo dall'umiltà di servitore del ministro e 

..dèi suoi satelliti alla dignità di lìbero citta-
dino sej^yente un libero Stato. E conchiude 
àddittando aìcuiie riformé-Végislative e jcbstir 
tuzi'ònaii più opportune in séguito a l cambia-
rnento d'indirizzo governativo e ripetendo Van-' 
tìca massima di Niccolò Macchiavelli : non 
essere cosa più necessaria m un vivere co-
î)iwne o^§^0a ò regno o repubblica che siaf^ 
éhe rènàergli cjiiella riputazióne eh*egli dv'èvd' 
net pvincìpii s^iou -, • 

, • . - - - . ! • ^ • • • • • . - ' I , 

"E conchiudo anch'io. Né si J rimproveri ad 
un giovane d'aver parlato d'avvenimenti pas-' 
sa ti, a CUI effh non ha potuto prender parte, 
quasi neppure come spettatore, ne ha quindi 
diritto di censura'OS di; lode. L'indirizzo go-

'•' Ternativo da noi censurato è di troppo vicinâ '̂ ^ 
, ricordanza, perchè anchèMuelU che, non vi-, 

derò ffrinizii suoi- non possano averne visti 
e giudicati gli effetti. E poi i gióvani portano 
seco una convinzione sincera e franca, ed uno 
spìrito ardente e vivificatore, che ridona vi­
gore pd anima il corpo,, nazionale; Né certo 
potreiifare .augurio più lieto alla iinià' patria 
che la gioventù dell'oggi, tenendo dietro a quér 
st alito di vita nuova, che si dinonde daU Alpi-
all'Ionio, trasportasse nei negozii politici quel-
Tardore e quella purità di sentimento, chei 

• gli uornihl*^tiati per fortuna loro dieci anni 
prima, hanno portato n,ei^iiberarne le mem-
bra dalle catene dello strahièrò, 

'• "•' . G. A. 

Firenze 16 giugno 1871 
(RiWfftta) 

Il sottoscritto è venuto a conoscere che i 
figli della S. V. i signori, C. ò S. si fanno con­
tinuamente ed in ogni^bccasiono rimarcare 
per le loro opinioni esagerate e le loi;̂ g îd(?ti ' 
Sovversivo e che il primo di essi appigliato al 
partito estremo, dopo il suo ritorno daiVosgi, 
è stato eletto presidente di un Circolo ropub-. 
blicano. 

E superfluo dì far osservare alla S. V. che 
in condotta dei predetti suoi figli, specialmente* 
per,4a- elevata sua posiiiòne ufficiale fa una 
cattiva impressione sulla popolazione di co-: 
desta città» . . • "• • • * 

Il sottoscritto crederebbe quindi che V. S.̂  
dovesse far uso à^W^^^aleyna. autQii^tà per; 
richiamare a ^iìc ragionevoli consìgli ì detti; 
suoi figli, facendo ad essi comprendere quanto 
sia disdicevole e pericoloso C^XQ \\ maVesemplo 
sia dato dai figli di un pubblico funzionario 

,,,che. cuoprekuniposfco distinto nell'amministra-
zione dello Stato. . 

* W Segretario Generale 
ù. Perazzi 

I • 

Il padre rispose che da buon moderato a-
vevarichiamatoa; figli al r ì | ^ t t o al g | ^ n q , . 
ma, che essi non ne vpleyano ; sapere. 

Allora il mitiistro : Sella replicò èKe Zo; invi-
, J r ' L ^ ^ ^ * ^ \ \ L 

tava ad allontaìiare il figlio dalla città stessa 
mandandolo a continuare ali studi presso al-
tra Università, che altnmonti il ministero 

': sarebbe stato costretto a'prendere contro ti 
• sia. Intendente severi rir^^ecessari provpedi-

' ' " X - I , - . • -T - . . . . ^ 

menti, 
E;:.VÌntendente dovette sobbarcarsi, per non 

perdere il posto, alle spese di un manteni­
mento fupri di Parma. • ' '] . 

Contemporaneamente un Pr(|f^ssprp,uniy^r-
sìtario aveva un figlio Presidente dt=̂ Sn òiì'-
colo Cattolico, ed era anche egli stesso re-

' - I - I F 

dattore di un eiornale borbonico-clericale, ma 
," il ministero taceva. ,, -

Ecco;come.intendevano la libertà i modie-
• r a t i l -' .%-• 

convenzione sola, ma non si potrà negare che , 
nelle convenzioni, lo quali successivamente si 
tendono necessarie, non si porti da tutti il; 
maggior buoHuyolere. • 

MHi 

pv 

Corriere ! 
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Ili 4 av^4 :^T H ̂ Amjm.À 

Ricinomiamo l'attenzione del Governo sul-
l'artìcolo che seguo, ctie togliamo ixW Esopo 
Bellunese, il g i o r n i liberale di quella città.! 

Quando l'issopo scrive> le parole di doZo?'e 
oscwro da noi messe in corsivòji bisogna che 
qualche cosa di serio formili fondamento del-' 
1' accusa —^ qualche cosa di non politico. 

Apra il governo un'inchiesta, e veda se sia 
possibile dopo i risultati della stessa, chQtxUtt::̂  
]tofett(? ^^ccysato, i|i/^ tal modo possa' .cont|^; 

la. 
r 

Il fatto deve esser grave, pGrchèv:i.V ÌJSO ĴO 

parla di cose non ptoVitlche. 
Che è dunque mai che ha occupato a ca** 

rìco del cav. Lipari 1'attenzione,.,di tutta la' 
città W Belluno/? 

nuare a reggere una '•:-,T\'s;'',-

che noi, amiamo meglio propendere per le 
seconde ipotesi. 

Noi vogliamo continuare ad essere generosi 
col Lipari e vogliamo mostrarci teneri quanto 
luì del suo onore. A noi quindi pare che og-
gìmai la cosa,sia troppo divulgata perchènori 
ci sia bisogno ^ ^ ^ ^ | ^ ^ , scena Tautorità a 
smentirla, ov^^^Kne ancora noì.t'iteniamo.nòn 
per la persona di Lipari, ma pel prestigio del 
governo, le voci non siano che calunniose. 

Un ulteriore silenzio non può che essere 
sempre più dannoso per le autorità tutte, dalle 
locali al,Ministero, <3 noi sicuri di interpre­
tare in questo 1 sehM della intera cittadinanza, 
crediamo che sia giunta l'ora di chiarire i 
fatti, affi eh è, se sì tratta, dì una calunnia, si 
punisca severamente colui che l'ha inventata, 
se si tratta di Una imputaziotie fondata si 

i ^ ^ M ^ t ^ ^ É Ì ^ ^ ^ ^ W ^ scrifta che non deVe 
;;res^ro comf^ina lettera tnorta sopra;il capò 
f4ei giudici,: la legge è uguale per tutii! 

W 

^^. - _ r 

' •'• I giornali già dai fondi segreti e quei mi-' 
i seri cui tu l'evocato il privilegio degli annunci-
; ufficiali^'sbraitano contro il Ministero in Un̂  
>odo, ; . , .^ , ; |ar trasecolare; - ' 
|̂ .>tiMtrb :,chè l^derati|:,essi Sono ' ène 
, 'Geni giornale modì^rató è'divenuto un li-
: ìjello — un impasto dì Bile e di contumolie 
personali da rìcòrdare%èbèr tempi delle ele-

?zioni -^quel la di Zini^^^Ml 'Calegari*èi^4eV 
^ sempip, . 

Avanti, avanti, signori - ^ .# goveî no ' noU^ 
•vuol più spenderei'suoi' denari nel compe-
: rare i nostri elogi. 

Ecco l'articolo : 
Il trasfec(),4|l,,Lipari ci desta.iKe]ia,.menj;0^ 

due ordini diversi di idee e di sentimenti, a 
seconda che riguardiamo 0 il: suo allontana--
mento da Belluno 0 la sua nuova destina­
zione a Lucca.. 
' illì^suo allontanamento da Belluno, di cui 
noi npg4ĵ d,E]?î vamo punto, é̂ .stato una giu­
sta soddisfazione data al paese intero, ;̂ oic?(è 
lasciando pur stare il lato polìtico, oramai 
non vi fiarchhe stata qui persona ne mcìio 
atta ad ispirare rispetto ne meno acconcia a.. 
rappresentare Vautorità del suddetto.cavéLi-r,-
parh La posizione di questo règio impiegato 
era, lo ripetiamo, divenuta insosienibile' di' 
frónte al paese e la sua }yersona oggetto di 
poco benevoli discorsi^ tantoché gii sarebbe 
stato forse difficile evitare una dimostrazione' 
^|utt'altro che favorevole, sè^^gli aves^fì per 
avventura fatto ritorno fra noi. 

Senonche se da un lato l'esser liberati dal 
; Lipavi òiTallogra, dall'altro il suo trasloco a> 
^%ucca lo confes^siamo, non ci ha fatto buonav 

dubitando assai che la nuóVa 

• ̂ f̂K^ t̂̂ Vii ̂ . 
- r 

'M^P^-
r- nteress! 

vf-^^j. 

1 
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Avevamo torto nello sperare che la stampa 
consortesca si sarebbe schierata tra i difen-
seri del diritto di riunione, oiTeso a Mantova^ 
dal ministro'Nicotera. 

I l Giornale ufficiale dì Padova dopo averv 
lodato i 
n^efcing dì Mantova —, sempre per: aifnor̂ ^̂  
alla libertà, acL UàÒ moderato. 

scqueatri, loda la , proibizione del̂ ' 

-L . --!• -

Comitato terrovìariÒ^^ictuP i^.*- - . -

-̂;v -̂-̂ ;r 

* , 

' Mâ  là stampa consortesca non loda già iF 
ntovimento dèi profotti! Oh qutsto no! Essa' 
:è piena di lagrime pei poverii.martìri della 
destra. '"'• 

• . , • • - 1 

E dire che siamo appena al principigl 
* 

• 

La i?fl£/ìonc stampa un curioso documento di 
cui vale la pena di Occùf'S 

Si tratta sètópi'e delle gesta.;,dei moderati. 
Un intendente di fìnan^aj lo abbiamo già 

detto, aveva la disgrazia di avere due figli 
democratici. 

" fjisiea 'WIcesiMa-'Flaleste-^éHt® 
Leggiamo nel Qi^'iynale di Vicenza: 

^ :Trail^,cònim: ̂ sen!%au$^ 
. . . . .-si .6 -.• - ' - I - - - ' - : J - ' • ' . " • • 

-Schio, ed'-
il comm. Amiihau direttore generale delle feiV 
rpvie dell'A. I., sotto riserva delle rispettive^ 

, ratifiche, venne ieri in Milano conchiusa una' 
iMivehziÓhèi, •pier xiùi al'Concitato feiS^yW^*> 
si dà a fitto iV terrèiib possediìtò dalî iV. I. 

I verso la città, ed uh sufficiente spazio dì ter-i 
reno verso 11 fiume per collocarvi l'officina di' 

Iriparazioni; la Società dell'A. I. assume inte-
|TÌhalmente essa mtdesinia il servizio passàg-
} lilsri e' merci^ nella stazióne, ' ed è provveduteli: 
!di ser^iiio cumulativo della ferroviaVicenza-

Thicne-Sclno, e della ferrovìa dell'A. L La' 
\ , ri 

! convenzione ò conchiusa limitatamente alla 
• I ' • - ' • ' 

ì ferrovia Vicenza-Thieìie-Schio,' é-^'^omunque 
fuòri iCscluda, hèPcaso della più„^3soluta indì-
sriensabilità pj3r Ift'ferrovia Vicenza-TreVisoj 
una qualche nuova occupazione m area verso 
città, la cosa ormai sarebbe ridotta a cosi e-
sigue proporzioni'ò- con tali compensi da sod-' 
disfare nel miglior modo le appi^onsloni ch^: 
si orano- solleva1ie-Hn vista'dolla pcpupàziP^^èiJ; 
clfSiin mancanza di aocòf di òbll'A.. L, si era' 
presentata come una necessità. 

Certo è penoso il non poter rogoluroicom-
plicatiii^rapporti, a cui die'luogo la riunione 

inipre^sione, 
destìii'aZionG possa 'é?§'^e il'premio più me­
ritato del nòstro ex Prefètto. Noi non preten­
diamo né vogliamo erigerci ad accusatori 0 a 
difensori del Lipari: questo compito d'altronde;^ 
non ci spetta. Non pos,siamo però fare a'meno 
di'rcqnstatare che già da ben: 15 giorni in^ 
tutti ipiiblici.Htro'vii in tutti i crocchi dî ' 
gente, in tutte l e conversazioni private, in 
tutte le famiglie, dovunque insomma non sî v 
fa che commentare la voce corga circa ^u^fidf 
ta^jia ben grave ]addebitat(i al sig. Lipari.^^ 

' i S i i i ^ S l S ' ^ P " ? voglianfoj'jndàgaré' se/' 
questa imputazione sia:.vei*a 0 falsa, ma non.. 

i ci: parve dì poter più largamente astenerci' 
. dal raccogliere e dal prendere in considera-* 

zione la voce publicar'di cui siamo nel caso' 
f^'presente..,I'ec0>4edele, tanto più>ora,che il Li- .̂ 
' pàri'viéné-trasferitbi#ima*I*r^èfettù^^ 

grado per lo meno pari alla nostra. ' 
,Poiché ognuno si domanda,,,ed a ragione: 

Ì,S|3,,lava:c^cusàf?sparsa|̂ î |Q 
|;Colui che ne.è, il colpito, colui che t̂̂ doveva 
i conoscerla pel primo, colui Òhe pel primo a-
ivrebbe dovuto promuovere dall'autorità una^; 
• inchiesta per far risplendero. la propria inno-' 
icenza, si ò invece da' un momento all'altro 
[ritirato in càsà'^e poi'sotto un pretesto qua-l 
j.lùn(iue hai fatto una partòn5É%V^ot^tere* 

giudicata una fugàCNòh Vi potrà'essere cer­
atamente nessuno che non resti compreso dalla: 
giustezza di queste osservazioni. , ; -

i^ Eppure, mentre qui si facevanp commenti: 
e il nostro giornale cominciava cautamente a, 
delineare la situazione del Lipat'i, questi in-

i tanto correva a Roma ed otteneva un tra-
islocol Come può essere avvenuta questa cogaY' 
^ Gei'to il Ministero ignora le kr^'cl'che * quii 
fìcórrd'n'ò a càfi'cO'̂ dfel Lipari, perchè àltHmeht% 

22 aprile. 
Palpita in-.-ItaUa la qnistìonei elettorale, e 

^Irkiàggior nùmero dei cittadini brama., òhe 
sìa Votata la legge Càibli, come quella che 

^meglio risponde ai bisogni del paese. 
C'insegna la storia che la libertà ed il ci-

i vile progresso nonpoasoho essere assicurati 
J'SèUza ;la/largà partecipazione dei pòpolo agli 
; a.fra^|gpubblici, e questo, suo dìHtto, scono-' 
scinto sinora da quella consorteria che tenne 
per sedici anni il governo della pubblica cosa, 
dal riparatoro Ministero sta per ,essera sotto-
posto alla sanzione del Parlamento. 

Comunque sia 'plr essére l'èsito di quella 
i|legge,ae certo, che nei paesi ih'cui l'eletto^ 
«rato è popolare, essi'hanno imo sviluppò più 
, largo, politico, intellettuale, economico dì quelli 
'''Q. censo ristretto, e questo vero fu sentito e 
; manifestato W^t ìuas i^ t t e lo città d'Italia. ' 

-•s— sVir-Ci., i ^ s 

- In mezzo a \tantè ;e. si generose aspirazioni 
; che tendono a dare, maggiore autorevolezza 
agli eletti, vedere la nostra città:restarsi in, 

|,^iiForente e. muta, è cosa CÌÌQ ci addolor£^»iS 
:-^ sospettare che,la maggi|j;,.^|;te^^degli a t ^ 
Hlili^ amminietrutorì cercano di fuggire il stm-
: dizio popolare nelle cose pàHicolafi circa la 
' distribuzione déì gradì e-delVe dignità, sàiiendo 
; che il pòpolo in queste di raro s'inganna. ' 

' Nò limale qui ^'ài^'arresta perchè 1 nostri 
,: pi;g^osti alla pubblica azienda axnaiió dì <>^^^ 
ili?^yare;4iptata laiàpp^ comunale 
j a ̂ solì^yenti;mernbfi, avendo una popolazione 
j:che supera i diocimiìla abitanti. Non é que­
sta una fiagrante violazione.. doU'articolo 11 

! della legge comunale e provinciale 20 mar-
fzo 1865? Quésta=Jìmitazione è una.'solenne 
hngiustizia che. reca lesione agli interessi e ai 
:dl^ltt^ dei cittadini, e per questo noi chie-
'diamo che la Giunta municipale voglia pren-
- dere in esame le nostre osservazioni e sottO'-

. r 

,̂ porle al giudizio consigliare allo scòpb|#àti^^ 
i^^gntare, lai rappre^e^utan^^ 
Irnementef^iaUe disposizioni Mi'leggo. 

-̂ v̂ -
- ' " • i ^ ^ - '*: •rr.'Tiri. : ̂  . . - .^1 ' i ^ ' Ttr I ' ^ T . . . 

;— Leggiamo n,Ql Tempo: 
tifGiorni sono moriva la signora Maria Ta-
bagìo, che non' conoscevamo, ma ci: dicono 
donna; esemplare, amata da. quapti la conob­
bero. : , 

fino a una completa luce sul disgustoso Inci-
n -dente avrebbe dovuto sospendere'dintorno à-
;;-iÙi"Ogni deliberazione; ma come ha potuto i-
..gUQparle?'Dunque l'autorità comp^ t^ t^^ jg 

^ s '' J s ' - s | • - ^ - ' ^ _ ^ - ^ ^ . ' ^ 

i^lia fatto nessun rapporto 0 questo ò giuntò:̂ ^ 
troppo tardi? DùUqÙeii nostro giornale non;= 
arrivò fino al Ministevo^a^ arrivatovi non ,fu 
letto 0 comproso? 'Rtfieitondo alla prudenza 
che In simili casi deve tenere l'autorità e ài'-

delle nuove lineo a quelle dell'A. L, con una' relativo nsurbo che abbiamo mantenuto an-

; Era;;ihÒglìq di Pietro, Lancetta, che nella 
''difesa di Vonezia^.combattò corno capitano 
mentre il padre suo ora tenente colonnello. 

,̂ .̂  Con abnegazione rara per 16 anniseguLil 
,. manto neU'eiiiigvazioue. Tornata in . patria, 
invafio attese i tempi migliòri che sarebbero' 

] -f---- - • - • • • • ' • • ^ : : , - L . Lf . , - - -\ 

i's'orti quando sì fosse' èompiuta là dovuta giu­
stìzia verso gli'ufficiali veneti. Maria Taba-

; gio, stretta dalla miseria che l'opera del ma-
[ rito mpn .viilse, a scongiurare^moriva.,.,.^,§l^jj) 

. . . • . . , • : 

1 - . • ! • • • . r ' -• -
e' 

I ' 

sun 

fcroHfi». — L'A.dige ha portato^'g-ùasto al­
l'edificio déi^sig;^ Foresti a .S. Tommaso. Nes^ 

disordine in provincia. 

•IHoBBtfèlsellMiVis. — L'ohiTÒlbmei depu­
tato dì quel Collegio sì reca'iiM'corr. a ren­
der conto ai suoi dottori del 'suo contegno 
alla Camera. 

La G,:di !rrewsò';credo9J^|t[psto sia tempo 
prsp;, i ^ f B)̂ 9.cshò gli eletfcjììi:^! Mqntebelluna 

iiî pno ormai persufisi che un d'6'piltàto di De-
rstra ad ogni costo non fa! per essi.. K sarà 
meglio a,nche. per l'on. Toloinei cĥ j potrà ri­
tornare ai suoi studi ' 
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tf nostro collaboriitore 7/̂ 0 non è il 
solo moderato dL qiuilG neghi fede alle 
ìànaonie del Gm'nale dÀ^adova quando". 
vuol dar a l)ere ai gpnxi (e ne ha i suoi 
buoni motivi) che noi siamo fuori del ier-
reno cos lUuzionaie. ,, •tmm.--

Il Giormlc di. Pad&m, (ognuno dei pa­
zienti lettori dellFsue sfuriate pur troppo 
lo sa) ha per ideale il Bonapartismo e 
cioè il fiovéffiò assoluto: — dunque se la 

•^'^^i 

condotta di quel diario è logica vuol dire 
che scopo recondito dei veri promotori 
• àéìV Unióne liUralé cioè pardon, àeìVAs~ 
sociazlone Costituzionale dà lui propu­
gnata è la resistenza alprincipio che i 
parliti sì alternino nel gommo della pUr 
hlica cosa. 

Finché un partito aveva saputo tenersi 
àbilmente ^èiM^ano per: quindici a|mi le : 
•redini del governo, nialgrado pareccjlù'voti 
abbastanza" signìlicativi della Camfìra e del 
paese, V éléinènto assolutista si adattava. 
alla costitìtzióne: già se non,^era àssolu- : 
tismo di Hp uomo vi era rasèòliitismo dì 
un gruppo l̂i uomini, legati fìva loro molto 
spesso;da interessi: vl-erà insòmmtó&s-
tìolutismo di una consoricfia. 
jQ^a-^fmalmente Tavvicendarsi dei par­

titi è un fatto ormai sancito dalla volontà 
dèi re; cosa potevano fare gli assolutisti?. 

Bisognava raccogliere, riOKganizz^re i 
vecchi e sdruscitieiementi^^Ìr£/nì(?ne,|i:T,> 
^era?e^ vestii;e ;la mascherà1&.^ps^^fe^o-
nali per attirare uomini dMbuoha fede' 
— ed ingrossare ,cori questi le lila — 
lòcchè si tenta CÙ^X Associazione costitu­
zionale* ., 

parecchi hanno morso all' amò ma già 
:sono pentiti: altri per riguardi personali, 
periagioni di dipendenza'(sopra-iutto se; 
Impiegati del-Municipio), dovettero adat­
tarsi, certi che in v̂ me nessuno potrebbe/ 
vincolarli davanti all' urna. 

. ; Però molti e molti, degli uomini indi-
peMenti, dei moderati progressistiy non: 
caddero nell'agguato e malgrado le repli-r 

• caie eccitatorie noji mandayonQ radesione 
nel tern^i'^p prefisso: perche sicuro tratv» 
tandosi'ài'aliare "tanto .£ra"ve (la patria in* 
pericolo) si credette di nssaré uri termine 

:^,^erentorio. ...̂ |̂ ^̂ •'̂ ^ • ",•• / -• 
- - iUn'altro, dì qufsti moderati-progressi^ 

sii, uno di quellî  lo,pipetìam.Pj.^che ricp-f; 
npscono come la massima parte degli ilr 

,lummati cittadmi, che no%:Siamo-e.vo--
" qlianxo restare net terréno Ssiituèionaìa ' 

na creduto di chiedere ospitalità al no­
stro giornale per dire le ragioni cbĵ A.iĴ ., 
iianttó"'determinato a non aderire •air''?7-*' 
nione liberale cioè alV Associazione costi' 
iuzionàle. •••••-, ''/'•• • ' i 

•'. | É una je^^em a7>er̂ rt e noi la pubbli­
chiamo df'Buon grado : ' 

'i Egregio Sig. Dii^ettpre 

, - ; . ^ .Padoya^. Slfaprile :i^^^^ 
Essondo io frat i più, che non risposero 

sa replicati inviti del neonato, comitato per 
VAssoc%(^;zione costituiionale .di questa città',' 
la pregòj signor Dir^ttore^ ad' accogliere le 
seguenti , mS'^'cdnsideraziòrii, e se lo crede, j 
renderle di pubblica ragione', a jnezzo dèi 
Teputato suo giornale. t — 

' , ^ p non comprendo qjiale sia lo sjj^pp della,; 
^iòsidetta Associazione costituzionale'fQ\Q vo-
fijijasi teÀUIre, quali pericoli -antivenire; qluali 
atìighoramenti neh amministrazione pubblica 
siuiiiri preparare. 

Monarchico costituzionale, come ella ben 
-sa, e come vorrebbero, farsi cvedeve i signori 
'Cppipònenti ,quercòmiitatp, io Yf^^i nel loro, 
'progetto, piuttosto utta;tendenza'' còrittoìa al. 
regime, che còli'assenso dKl%ifi|iaziòne venne 
attuato fra noi, anziché un^partito preso a 
€oopevttve pel migUor andamento delUi pub­
blica cosa. ,. , ! : ' , , ' 

• e : . • • • . - • • I • , , 

K valga il yero:rPonde dê Ŝvò. (i|ié$to al­
iante? Doiide la necessità di .,unirsi; quffiva 
scongiurare un pericolo da cui sia la società 
iiìiuaccisvta'? Dal fatto unico, che, avendo la 
Camera dei!deputati emesso un voto contra-' 
lÌQ •allc^proposte formulate 'dal xuiiiistcro, il 
'rè,'Salendosi dei poteri, che lo Statuto gh 
accorda, e soguenclp/là :cootóetwdine.d|af,uttG 
.ÌÈ nazioni retto, a eonSìifftile governo, scelse 
a consigUeri della Corona, r̂ ueìU fra la parte 
della Camera stessa, dissenzienti dal mini­
stero, che nel àiip sonno ritenne più idonei 
a bene rdggerelapubhiica.cosa. , 

Far quindi atto di opposizione qualsiasi a 
-questa determinui^ione ^ol Be Costituzionale 

ié^ per mio avviso, un oppugnare ai principi^ 
foridameutaU del nostro regno. Ma si dice 
questo'non era ancóra successo,nel decennio 
scorso, che ad ogni cHsi mitiìsterìale dàppl^' 
ma avvenuta, effli, il Re, s'era sehiprerivolto 
agli uomini di destra por costituire il nuovo 
ministero, e questo avrebbe dovuto fare (non 

, lo si dice, ma lo si lascia intravedere) anche 
nella recente crisi. 

Io direi che cosi fatto proposito pecchi in 
doppio senso: sia pretendendosi di regolare il 
potere idei re, a norma delle proprio vìst|j,̂ g 
sia ritenendo CIIOASOIO dai pochi uÌÉiir|ji, eli. 
destra atti al gravo iricarico possano e d&< 
vano venire condotti a bene i destini d'Italia. 

Inoltre non vedemmo nel programma del 
nuovo ministero una moderazione ed u'n'as» 
sennatezza tale, che tutti i giornali addetti 
al caduto tninistero dlchiàràròiiò: e su tutti 

- - • , . . , . - ! : ' • - . : , : - _ -• ' 

i toni difTnsevo, non contetiere esso programma, 
se non le idee.e lo proposte di leggo dagli, 
uomini di destra maturate? Questo sarà be­
nìssimo; ma perchè allora quegli uomini di 
destra non le hanno, attuate, e non inti'.Qdusa. 
sérò qVieU6,,utìli Moaifìcagioni che riconóscia-?, 
mo necessarie per migliorare la condizióne 
del paese che in loro si àffidavai^^PercHè in­
vece si mantennero gli uomini di destra in 
quelvircolo viziato, donde tanto malcontento 

• • * . . • • ' . -j'Ffts 

derivò in tutte le classi della .^popolazione, a 
danno,, del prestigio dell'idea governativa? 
. Io non dàrò,da Tisposta adeguata afvfquesti 

quesiti, che non mi vi considero addatto; dirò 
solo che non sarebbe gÌustifÌcatoiil4anto scal­
pore: che si è fatto, il tanto allarme che sì; 

HO] le oc; citar e noi paese'̂ Ml'.'(^uale d' altronde' 
• ̂ %oppo savio e troppo cono^citoréiij^ei.proprr 
interessi per lasciarsi condurre da chissisia stìv 
una strada ove quelli potessero essere com-, 

„,promessi, e nella quale non credesse oppor-' 
tuno di mettersiFNel 1870̂  na-, 

^'lipne oppprsiiì.ad una |ni§wravohe si ^miraya|| 
d'imporle e che sarebbe stata fonte^'d^rre-^ 
parabili sciagure. A mio avviso, pertanto, bi-£ 
sogna aspettare aUa prova i nuovi ministri,: 
per giudicarli ex opevibus eorum^ coadiuvarli'; 
in tutte le misure che adottassero conducenti!:! 

.;.al bene,4<ìl.^0Strp palese e non porv.i inciampo, 
da nesssunragioilato motivo giustificabile. ' 

7^Pèr me quiiiidi il piano dell'anzidetto Co­
mitato è inconsulto ed inopportuno, tanto più, 
che queste associazioni permanenti riescono, 
sempre a risultati ben diversi da quelli l'che;-

: nella loro istituziprte si lasciano intraved*ire,| 
•come nel caso attuale si' può desùmere dai- | 
Panfibologìco tenore della 3"',rpropo3ta del 2"!: 

finvito datato del 4 corrente. ^ j 

intitolato Laconismo^ invece che le parole 
.«'pressione dei principali dei loro agenti» 
era da stamparsi ce pressione dei principale' 

•*'"iuì loro agentii 

' Il nostro articolo Tnlotleranza Politica, co 
quale abbiamo stigmatizzato.il contegno poco 
corraggioso, méiló educato e punto^^lj^berale 
d'alcuni signori di Cologna Veneta in odio s^ 
sig, E. V.j ci valse da parte loro una risposta 
cui potremmo replicare vittoriosamente. 

Non avendo però tempo da perdere noi 
ci limitiamo solo a prender atto che qùèi 
signori ammettono il fattoi come fu .dâ  noi 
raccontato e che èssisistudiili^o soltanto d'at^ 
tenuarnò l'importanza. 

Ma, ce ne dispiace pei quei signori, la loro 
ritrattazione viene un po' tardiva : oramai do­
vranno giustificarsi davanti ai tribunali, ai 
quali, come beìi:̂ ;Saianó, il sig,tSf;P. j|̂ ^;ricprsp.. 

!r • 

- ^ ? I I 

ha Nazione e il Ptmrjoto di Milano essen­
dosi occupati della eventuale abdicazione del 
Re, il BiHtto smentisce recisamentwalo no­
tìzia. 

i*,'. 

ì^.-ìSf'FWnfiitla dice essere ciHfusa la voce che 
l'onor. Vare venga nominato Prefetto a ^ è -
nozia. 

T u n r n rsl. 

1% '̂ 

- - • t^ 'H; r'/̂ -.H..!.-i •.-
•-- • Mm^^wwL TWJ'ff'ro 

Mantello 
con cap7. 
- Piccolo^ 

, " l a SIoMdo Blc^aitfte. , , . ---Il somma-
sHÌo dei nurtiWò dì questa settimana contiene 
le seguenti materie; 

Incisioni: Costumi primaverili -
da priniavera —~ Piccolo mant|̂ lj.p 
PH^go — Pal^eini-"per ragazzi' 
taima —̂  Guarnizioni, ecc. 

Testo: Rivista della moda — Descrizione 
del figurino colorato"'•-^; Letteratura amena^^^ 
Novella —•, Poesie — Sciarada ecc. 
'Ufficio in Torino, ^ i a M^i^bpUo, n.,24, 

: primo piano. *̂  • . i 
UHM» 

. - • . - ^ ^ , = . • 1 1 . - - r-'-

^^^^'.. 

.s 
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lilf^Associàzione Democràtica della provincia 
dv'Ferrara ha indirizzato agli elettori del col­
lègio di Comacchio un indirizzo, nel quale 
raccomanda loro di accorrere numerosi alle 
U|i;ne,,p^er dare una solenne dimpstrazipne al 
loro antico, deputato, ora.nominatp segretario 
^enejale del miilistero delle finanze. 
J ' " ; : • , . • ' • ^'' [DirittoJ '•: 

pQSSÌamo^.,a,ssicuraverche ,il,m^ di agri-
cpltura e ccmmercio d'accordò còW $!llli 
•aell'interho e della giustizia ha chiamato a 
far parte di una commissione incaricata 
studiare lo condizioni in cui versa ,1* emim-a-: 
zione itaUanaVi signori senatori Biccì'è .Bossi, 

" ' ' ' ' ' I ' ' " ' ' ' I r 

i"dep^utati ,Cj?rĵ  
,IM,;;.§an\Doha&j. Ma^^rgo ed ì^òmrrieftttòri 
Accai-do^ild EUena. r 

- ' • 

• • i ^ 

fidemjrt^^ 
- .WSl i ^E ÉÈKQSjj ia i r i iMiiaiMi 

Queste mie.corisìdéràziom, mi lusingo 'phe' 
patèlla, signor direttore, si compiac0rà''di acco-| 

gliére, vedendo io che sul soggetto argo-| 
mento si è piùvoìteiil^isuo giornale oeeupa|o|^ 
e comunque ê,sse non sieno colorate a, irniod̂ P 
del giornale:stesso. [Segue là firma) 

. i ^ s à e k c ^11 l l l i i iMlami®r l ! ' "— ^{egU| 
scorsl^giprni col.pretesto delle feste' pa-f 

.squat^'^bbiamo, visto ! girare di casa in4 
casa di bottega in bottega ..degli accendi^ 
tori dei fanali a gaz seguiti da un indiyì-i 

^̂ duò che portava un canestro :„,.essi cìiie-S 
dévano la mancia, ed accoUavanogrado^ 
sa?nm/(? anche mancie in natura, le uova 
specialmente. ' 
' Mentre 11̂  riugraziamo della loro degnai' ^ 
zióhe, ci facciamo lecitoceli dimandare, se,. 

ffurono avitovizzatì dalEf"Società da ciu'' 
dipèndono, e da cui sono pagati, a fare^/ 
quella questua indecorosa e ìmportiuia ai 
cittadini^^^Per quantof ne; sappiamo, noi^ 
crediaiSfeche t ^ e autorizzazióne non a b | | 

, Mino avuta, ahzi che 4Iv; sig. direttore li: 
abbia'espressamente ammoniti a. non fare ' 
quella colletta ind'é'coi'òsa. Si capisce che 
l'obbedienza non è la principale virtù degli'^ 
accenditori del, gaz. Che essi sieno betie-
meriti della società, riéssùhò lo nega : 

%7mQ, e sdtio cfuindi'lipiìi- diretti sffiu^. 
'^fifeti dèi prógressò.;mft che ì^^cittadlhì 

debbaiife piagarli.due vòlte, e cìóè:'CoM^ 
imposte (nelle quaU è pur compreso il 
prezzo della pubblica ; illiiminazìpne :qhe 
va pagata alla Società là quale: a suH^?olÌà. 
li paga),, e colle y'hiànciè nelle feste .di Na-" ^ 
tale é?tli;Ea^c|tiai rióri;'bi sembrai #.gÌQi^rt 
nefQJe,^^,••, •;. . 

." Krraftss. €«ù*s*Sg-45̂ >;è?r- No cofref̂ jirìanio due 
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JJ 09fioi% Caleflrarl a Plowc m 

'Ì'.\ 

m^ 

i f f ;• 
/tì,:. '3 

pur troppo Ilo abbiaiAO. spcsab degli er­
rori di stampa. , 

Noi n, Idi, nel 1^ artìcolo di cvonaca riga 
15 anziché ìl ^tìf^Oflft?ci^dó''Vtìa$i' leggere fi il 
détto del calcio ». 

Nel numero di ieri, nell'articolo di cronaca , 

:|;|.Come avevamo annunziato, lon. Calegan sî ; 
iieri recato fra i suoi elettori per comuni-1 

care loro le proprie idee circa alla situazione 
,^^\. VQ,(^m ed ai' bisogni del ColÌcgÌQ. \ ; 
-^L'on.Òalegari^ giùnse a PiQve ciro,a|^Ue^i.. 
accompagnato da alcuni amici di Padova che.: 
erano stati anch'essi gentilmente invitati da-

'KIÌ elettori di Piovè-Cónselve. 
• <L'òn.'Calegari trovò a Piove la più gentile, 
^ Iti più-'entusiastica accoglienza in ognioxdine^ 
t(j|f|teit|^iyii^jsen distinzióne di''partiti. 

: Appéna àrrivatOî >a.Î it̂ Yé̂ l̂̂  Calogari si 
fièi-affrettàto a recarsi alla, residenza munici-^ 
••pale dove era atteso e dove conferì a lungo 
•con-^la Givmta e con molti altri rappi-esen-. 
tanti delle amipinistrazioni di diversi cgniunif 

^̂ del Collegio. • \ . 
, Alle ore 12 règi'egio;Beputat6^'''li^ è recato 

^ |̂iel teatro di Piove riboccante di gente, fra 
cui qualche gentile signora, ove pronunciò il 

f::iJÌscorso che pubblicheremo stassera in prima 
pagina. 
r...Sapniamo:ehe.reloqiieh3;abeW notàio 
noreyole proféssOrè,= la cKiàrezzàdéisùoi'con-
Cetti, U\ liberalità'delle sue idee hanno pro?:s: 
dotto su tutti i prosenti una impressiono ec­
cellente: e ehe al sortire del Teatro taluno 
disse: Piove non hapiii un deputato mato^-
; Alle 3 furono-imbanditeli^'mense; vì'assi '̂*'' 
stevllib circa 70 persone ; il brÌQ,,la cordidr 
lità, l'àifétto regnarono fino alla termine; non 
mancarono-?47 brindisi'e furono tutti di auguv> 
rio alla prosperità della cara nostra patria. .-

Alle 7 circa l'pnor, Callegari si congedava 
d%gU amici di Piove, i quali, ne siamo-certii'i 
conserveranno di tale giornata, rimmbt'anzà; 
dì ir atura. ^ 

(Agenzia Bteffiìii) 
ROMA, 23. -^ A Potenza fu eletto Branca, 

a Comacchio Seismxt-Doda, ed a Corletto La-
cava. ' ' 

JJai telegrammi pervenuti al goveuo risulta 
che i fiumi Pof Adige, Mincio, Bi'entà eBacr 
chiglione sono iiv piena. 

•'• ^ g g i J a deputazione dei veterani torinesi 
ccihsegnò la bandiera al Municipio. L'àcco-

- glienza fu commovente e festosa. . - •••'. 
^^:ÙmJ^^^.' ^ Ufficiale ~ n governo 

^presentò alle Cortes 'ih-bilancio preventivo; 
delle spese e deglì|if|Jiroiti ch^. piincipieranW 
ad and^^4?^^^^*g<^^^ • ^1 "i Iwglib e le regole 
pél servizio dei debiti. Per mantenere gh ob­
blighi, oltre le imposte esìstenti saranno au­
mentate le imposte territoriaU del 2 OJQ ® la 
c^uarta parte dei cpntrattideiid^kdi consumo ; 
verranno accresciute le tasse sili tabacchi, e-
levate M 25 Otò/Hè imposte sugli stipendi' e 
sulle pènsioriì; le rendite dello Stato saranno 
pagate per la terza parte, principiando dal 

if̂ genriaio 1877; iljcupitale delrpossessori delle 
rendite non , x e r ^ diminuì tp ed i frutti, none 
pagati finora, verranno consolidati' ih t i t o # ^ 

; del .d̂ ebitô  pùbbìicot II gòvemp tratterà coi 
possessori di rendita, promettendo grandi 
conomie nell'esercito e nella marina dopo; la' 
consolidazione della pace iu Spagna ed à Cuba; 
Il governo fece ima convenzione colla Banca 
dì Spagna e polla Banca ipotecaria per l'è-, 
sazione delle impóste territoriaU e dei prodotti 
della'dogana. Con queste risorse, garantite 
dallo Stato ' è dàlie banche, si emetterannp/. 
delle obbligazìpni al 6 Oio poi* la.somri^a rap-
preseiitante:.,U debito flottatitéH pbbìigàzitìfii 
ammqrtizzabili, con estra.ziòm semestrali, a l 
Termine di dodici' ar inìr^a sistemazione del 
debito comincierà polla consegna delle obbli-
gazioni per tutti, v cuponi scaduti. Dal 1877? 
le obbligazioni,esigeranno la terza pa^te de­
gli: in^oressi^^chèlaumenterà negli anrii' sue-. 
cessivi.; Verrà p^àl&pure la terza parte de^U^ 
interessi del debito consolidato ed i titoli delle ' 
strade ordinarie e delle ferrovie. Dal 1^79 4 l | ^ 
tesoro assegnerà 100'milioni di reali -annui• 
per l'estrazione del debito consolidato pagando| 

"' sempre- la terza'vpài^tò^degli interessi ; q[uesta|p» 
somma'aumenterà secondò lo'permettano gli:|" 
incassi del tesoro e la diminuzione dei debiti; 

fdello .Stato. Il governo ;'propone ,^|^p[ient(| 
progressivo degli.ihteressi per••giùn|lrei''apa-; 

' ^ a r e l a cifVa/comuietà ni&ìido h o h t ì l t ^ ^ s i l ' 
î4 720 mihoni dx reah. ' 

' .' • 1 ' . - ' . " u ' ' ' - ^ 
- . . . I . , - I -

; lina giunta composta del Ministro delle fi-, 
ìianz'e, del governatore della Banca di Spa-:; 
gna, di senaton, deputati e'magistrati; sóriyer4 
glierà perchè i.foftdi destinati al servizìq del 
^debito-non possano servire ad altrò^'fine. Le 
giiinta daràUmpulsò alla vendita dei beni de­
maniali ecclesiastici e mentre ilùrparìamento' 
^^oiterà le proposte si intayoleranno'Jejle! 
trattative con i'̂ -^possessori di rendita spS^' 
gnùòla; a liph{J.ràj a Parigi e ad. Amsterdam: 

MADRID, 23,^.—. Il principe Ili. dalles arri­
verà domani;' gli si/*preparano grandi fes|e. : 

Ai primi dì maggio le Cortes voteranno la'' 
questione religiosa come la pi'opose il Qp-
vernP. Nessun timore'esìstè'che le tendetize: 
Reazionaria, jiqssatìò trioi^ai^ ,r̂ e]; .parla&[vt|t ; 

Ai primi di aprile il nunzio consognò aj 
Be una lettera del Papa che sì consfratula 
pel ristabilimento della pace e loesorta a rì-
stabìHre l'unità cattolica. Nplla sua risposta 
il Ré-̂  disse al Nunzio frasi affottuosissimeV 
ma il Ee soggiunge che Qomé'*Monarca costì-
tuziohllf dèVe rispettare il voto della Cortes. 

Il progetto riguardante il debito produsse^ 
^Madrid un'eccellente impressione. ;|;: 

La questione dei fitcros delle popolazioni 
basche, si'̂  scioglierà imponendo a quelle po-
.pplazìoni il Sèryissip militare e le ìmpòste.che 
pesano éitUe altre provìncìe, ma lasciando loro, 
tutte le libertà municipali' o provinciali e la, 
loro orgauiz'zazions tradizionale. Non vi ha 
nessun perìcolo di resistenza nò di guerra 
civìlè%olle proviacìe del Nord. 

I •!• I i-
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ANTONIO Ŝ fist̂ Â Ni, gerente responsubileJ 
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, Spacciaudosi taiuoi per iSUattìri è perfezionatóri del.Femet-Braaca,.fivveiliamar cba dQSso.Qpâ . pu()̂ : 
. può^^,nes3UQ altro essere fabbricato nò ^&tk'àomi%.pfivM vera s^ecialUà dei fratelUBra^^^ 0,. 
é'^flltTaue altra" bibita-per-quanto'p^^^^^ Fernèt noii potrà mai predurre quei vnnlaggìo§l 
effetti i p l è i die sì olìfiD̂ onô  col Fernet Branca e per cui.ebbe il plauso di molle celebrila mediche. 

• Meltiarao quindi ia sull'avviso il pubblico perliè. sì guardi dalle contranaziom, avvertendo che ogsi 
bottìglia porla una eticbetta colla. Arma dei fratelli Branca e, C, e che :k capsula timbrata a secco, è 
assicurata sul collo della bottiglia con allra eliobelta por la a le la stessa fifmas,^, _ 

, , 3 L ' e t i c j j ^ e t t a è motX<> l ' e g i d a , . d e l l p l l . o g g o " p e r ' c i p , ! i l / ; ' M l -

sl,utiie,,ch8 nòb (eihe oertamenle le coacorrenze dì 

AVIISO Al GiFFETTlEEl, ?EfflITORl E 

Jk. 'ViriSO I3<TTSK;E]éS 
• f^ 

fSL-- ì 
^1 

TTIMA 

• > ^ 

\' 

-Al 
I ^ 

vem 

Roma, 13 iMarzo i§69 
Da qualche.tempo mi prevalgo nelle mia pra­

to del Fernèl-Brànca dei Fratelli Branc» e G. 
j di'Milano, e siccome incontestabile ne..riscoHlrai il 

vàntar<̂ io» cosi col presentejateadpJi^fiontrastpMi* 
casi lipeciali nei quali rai sembro né convenisse 

^.r-uso, gìuslinciito dal pìeòo successo. 
« i . tii tutte QUfitle cìrcostnDKe in col % D « -

cesstóo eccitare la potenza digesti?^»ie[%|.g])ia,da 
qualsìvoglia.causa,ii Fernî ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Simo, potendo prendersi Bella iftnue dose di uà 
cucchiaio al giorno commisto coli' scqoa, vino o 
ca f f è . •" •''• '• ^mm*mM:. . '''•.'••: - '• - :•• 
' «2. Allorcbè silia bisogno,4opottl6^JQbbri pe­

riodiche dì amminiarare per piii o minor tao i 
cooìocì sraarÌGami,„ ordinari amen le disgustòsi' éf in­
comodi, il* liquore S ie t !b , De! modO':e4ose come 
sopra cosliiiiìsce una' sostituzioneJecilissima., 
- ,.«.3, Quei ragazzi,di temperamento IpdeBle,al 

• linfatico, cbe sì lacilmente vanno, soggetti a disturbi 
di ventre ed a verminaziòuij quando a tempo de 
bitó e di qtìatìdo in quando préndènf*qflalche cuĉ  
ciiiaiata del Fernet-Branca non sl-avrà l'incotta 
veniente d^imminiairare Joro-si freqM||||m|i3le all|;|, 
aDlelmialici. 

.«4. fluel'i che hanno troppa confidenza col ìi-
'̂ ' llzìo, quasi sempre dannoso, potranno 

c à ' ^ t e s g i o d i k i r o salute, meglio preva* ' " 
Far£i8Ì-BraBG3 ^elìe dose suacceaniite 

di-quautì a«tìoi ne provengono dall'estero. 
«la fede dì che rilascio il presente. 

«Lòretizq cT.r BarloH 
Medico primario Ospéd^ JRoma. » 

Napoli Gennaio IJIO. 
Noi sottosòl'ìttì, tìiedici nell'Ospedale Municipale 

0 

3 

wt 

demia Ttfosay avuto campo di esperimentare il 
Fernet dei fratelli Branca, 11^ Milano., 

M ;,convalesceDli di 5V/bflflètli da diàiiepsia di-
pend8nte..̂ J,.t,analpDia del veniricolo abbiamo colla 
sua ammiriistrazione ottenuto,^ffipre.ottimi risul­
tali, essendo uno dei mÌ|!Ìoti tònici,amark 

Utile^'ltìre ja^irbvàmmb tè^èjeibrifugo tìiò 
a abbiamo sempre prescritto con vantaggiòlÉi^^iifi 
casi nei quali era indicata la ; china» 

Dottor Carlo Viltòrelii 
Dottor Giuseppe FelicettI 

: ^ ^ . Dottor̂  tuìgi Alfieri 
mariano Tdiarelli, Economo psovveditore, sono 

l6N:firme dei dottori: Villbrelli, Felìcetti ed Alfieri. ' 
Per ilmGonsiglio "Si Samtà ^ 

Gav. Margotto, Segi*.' : 

5̂ 

>*̂  

'M 
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Mediante iyàiomato ESTRA'KCQ^S^ELIS 
pochi minili, senza iniìjarazzi he apparecchi 
Birra, di qualità e di gustò igienica, conservativa 
inferiore alle Birre di ChiaVétìrìà, di VilWìia 
prezzo eccezionale, perchè còsta, tutto compreso 
smi 14 ; arlitro. 

Prezzo corrente del pacco, dose 125 
•>•> »9 ?9 ^} Ò O 

Ogni pacAQ è munito della più semplice 
modo di^EtdBperare siSza tema di errare. 

ProÈlotlo prantito ìli i m k utilità nei oousnmÉri o 
Unico deposito peplfl; vendi(£i presso la tHiiìs. 

che ne f t ì » spedizion în tutm'ltalia ed all'Estuilo a cìiì'mVià ^ ./-.ri. r̂  In , ̂ ";_n ' - ^ l - ^ r ^ nTK\->, i Ì - ' f i^ aiiJUL^^ 1 .f ì . t 
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V * M | ^ J****-^' • •• < - ^ H' ^ w f^ 

Merale Cfflle 

•i_-

L^VrH^U^^^-

lù proficuo precaere un cucchiaio m remet* 
tméz un cuccbiarìno comims, come hô  per mio 
*'*po, veduto pValicaré con deciso profll-lo* • 

«Dop^ìGiÒAvdebboiini^lparola di e|cpmio ai. 
sigQori. B r à S , che :§OTero ccb/^ 

r^ r" J -;> 

i.-.w 

•SI .dichiara essersi esneriSo^coa.vantaggio, di al-, ì 
cum mrerffi! di questo Ospedale il Jmuqrodenomi-
nato .Fcr«^!Z?m«m,è!e4 precisamente m cm di 

)lézza ed atonia dello stomaco, nelle (jyali"'affé-
Rioai m§Qe Un b«on tonico. 

Per il Direttore Medico' , 
doli. Vèriga 
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Questo prcdigìpsos sperimentalissimo specìfico attuiscè o vince ì^olore dei den'ti lltìfti con :tale 
4st3Btan^^iìà è'sicurezza da ^oajé.mere confront̂ ^ 
" ' Qu?sto lìguor applicato•esieriièmènte éu?mce subito dsl dolere prodotto dalla nevralgìa. 

^ Ogni bófflglio f ^ u b i i r W l M i a ê  rlcetia colla # m r f f i i r i M » è . - ^ 1 vendè' un̂  
« i # S ; Fermo N. 1275-(iàirifivéatore. a L. UNA. ig 

Deposito in Pfdi ya^dUiiSQLO inventorfî Ma Stn Fermo N. i275. -^VENEZIA, Farmaci*: Ptìncl, 
§. fesca, •.-Farmacia B6tl«er a: S* Antooìno. — CHIOGGIA, Farm; eia Luciano Marta. —̂  fìovitìo,| 
Bifego ADtonin.,«̂ -„MANTOVA, Farmacia Giovanni Rigalelli, «rr DA^OTO., Farmacia Fomasifiri, 
PIOVE, Settln Filipiao; — BRESCIA,'Farmteia Zatlei Giovanni..— UDINÌE, FarmEGìa Biasìoli Lùìgi-
Ed in M e '1^'™^^^ Regno.'^ Ai Farmjcsli si tccoida k sconto cinsueto. 

(1225) ;GARL0: GASPARIM 
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,r^•^^-•^f ' r*,- .S.VM^'. - ^ ^ _ ^ ^ . H^ 
clov«4i vi^'-'^^a--Fermo ^ PN.xim. - l^v^ 
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^ijà^^mfii^'^^^. i 0«nì scollila cibtìene 50 P ole, td è muPita della fì^ma C. G^spanni. Costa L. UNA con relativa^ 
islruzfoce, -^ Si spedisce frarec a domiCiUo ĵ er tutto il Regno per L. 1.20. .(1224) 
, •Tìpnnsito in Padova dal SOLO ! inventore via S. Fermo N. 4275.--;'VENEZIA, FàrBircìdPórtci, 
V S S S . F r S a Bètloèr a ̂ S. A t i l K — CÌTÒGGU, Farm^ci^JOucinno • Morta. :r-.;Bov^OÓ. 
Diego^ AùtóMo.fe MANTOVA. Pà^msòiWìloyannì Rigal^UL - - Bi^sANS,,Fornaapia Fùrn^ieri. ^ 
Pi£^ , SeM^Tilippo. ^ : BRESCIA :̂ Farmacia Zaî ei ̂ ipyapnjv^^^ UDINE, ̂  ptm^ eia tooH Jmg i . 
Ed'ih^'tuife le primarie ferma ciò del Regno. - Ai Farmacisti si accorda *** ^̂ '̂Ĵ ĵ ^̂ ^̂ ^̂  
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^dotti della •fabbrica iiiddeita, mrtàllMe rai.alisi'yd flòtt. Ziodecli Cliimicò del Uboraiàrio ^giurìdica 
tóomméfèìalè "di Berlino, que^tr te-rilBSclNksegu^^ , . 

«L'analisi quantitativa del s'poue Boccardì diedu i risultati seguenti: -f 
GRASSO . . . 68,56 p. 0,0 :̂  i' 
SODA . . . . . 7.50 » --••'• 
ALTRI SALÌ. . . 1:5-1 j) 
ACQUA . . . . 22.40 p 

<r DalPesarre della psrte gr^ssa^jìplb, ch'efsa é compósta di PURO OUÉM?'OLIFAV L'espeHmeato 
I 

ueu 
In Seguilo" 0 Ì f f ' S f f i e P c e m Ì i m P a l * è s t e ^ 6he l'esibitomi Sapafré^W^Mo^E COMPOSTO p'Ciub 
D'miVA E SdtìA. . . 
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RISTMATORE REI CAPELti'SISTEMA 1 
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• La rappresenUnza pel V(!||tp,J,jffìiJ!ata allâ  FIGLIALE DI SMREKER ET C. m TRIESTE, IN VENEEIAV: 
,ui. si vorrà diriRéV.si per prezf'flniiìcnioni e comttìissrjiiì'. P 
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Pr&parmonedd Ckm<^^ Famedi 
'-''• '-̂  Questo liquido Venne dàrsotloscrittosot'onÒisto a tópòlosa'aìialìsÌ/eaW riprodotto prefettamfente' 

ecuale a quello dell'inventore AmerÌc^oR05SETTEU. .;..,.i_..,,,.,/ 
' Serve mirabilmente a ridonare ài capelli bianchi il pniioitivo colore; non,6 una tmia, non un^e, noai,< 

"tòda.fiòn'macchia la pélte e le lingerie; non fa di bisogno lavare o .disgrassare i capelli, né pnma,,«è,l 
dopo la saa appllcpipne.,ed è perfettam^̂ ^̂ ^ innocuo. „ . ^ ^ . ^ . , , ., 

Agisce direitaménte sui buldt dei capelli, come K ^ X X ^ j f t - K ^ A T O K z - E , riproducendo artifi-' 
cialfenfe'fltìella parte di maleria cotante che cessa di.fprfflarsi neJa.:lpro„̂ organica,,CQ3lita?i_one per ma-/. 
hiiìs ter età avanzata 0 per altre cStìse eccezionaliJ ridonando ai medesimi il colore primitivo, nero, ca-, 
stagno, bionda; ne impedisce la caduta, premuove la crescita e la forza e dona ai capelU il lucido e lai 
morbidezze alla giovemù. ,..., - '.. , . , ;- ' " „ '' . . ,.«.: i. ' 
•••''- Bislrucfic inoltre le pellicole e guansccireì̂ malaitie cutanee della testa, senza recare,mcomodo;emcrita 
'essere prefeiito ad-ogni altro preparâ P che trovasi in commercio tanto per le sua efficacia come per ì van­
tare cho presenta nella sua appIica;5Ìona e per recoriomia dell̂ spesa^ • . .. . -^' 

PrcMO della boUiglia con i's^rtizione J^,^'^ « - S i vende in Brescia daLprepara^ 
tore A Grassi -^ in Venezia esclnsiTamenle ^ÌVkgmm IMgega S.SstìnmmMJiS'ì^ 
'^ Verona Galli prcffimiere Vis NEOV^ hslricata •— Padova, Giusti alP Uaivcrsltà, ed 
A.Budon viWS. LWenzo N. 1090. 
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''Nella BronchitefPolmonitey J^osse nervosa, di raffreddore 
e canina dei ragazzi,' y/^i I. ^ìQ.d.io Catarro^^ Asmà^ eoG^y ven^ 
gono per la Igro costante efflQftcia preferite dai MedigJ,,ed kdot̂  
tsiti da varie Direzioni di^t)spitali del Regno. ' . • 
' È nostro dovere di avvertire però che esistono vì<)ntrafa-
zioni ed imitazioni pericolose. Esigere quinci i timbn e.flrme 
del Dìgpositario generale per Htalia i^anne«o J9a;/a 
Verona. 

con ! 
Ai Signori Farmacisti lo sconto .d'uso. 
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$1 Tendono in Yenesìa:giVM^mX\h^^ V'unsn 

Manro airUniversiià —Wtcènea Valeri — TreUso Zinotti 
dria Brnscaini — Verona Lenotsì a CasteWecchio 
- - ^sfó, Farmacia Kegri - - J?o2>î o, Diego. 

^^ ÌJdine Filjpùzai — ̂ . 
an§va Tornasi o Dalla Chiara 
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